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BNL. Ciampi: «Non ci sono state interferenze dei partiti sulle designazioni» 

Sarchielli: «Tomo 
per privatizzare» 
«Non ho ancora un piano Ma lavorerò per privatizzare 
la Bnl» Mano Sarcinelli manda un messaggio chiaro 
Tornerà dal suo esilio londinese a meta aprile e il Teso­
ro fa sapere che è stato scelto per il suo passato alla vi­
gilanza di Bankitalia Ma il Giornale di Feltri preferisce 
la dietrologia «Il Pds impone Sarcinelli e il Ppi Trombi» 
Palazzo Chigi replica «Illazioni infondate» Reichlin «I 
partiti non danno ìndicaz.oni» IIPpi «È una balla» 

ALESSANDRO OALIANI 
H ROMA La mintila di Mano Sarti-
nelli si consumerà a meta aprile 
quando assumerà la guida della Bnl 
dopo tre anni di esilio dorato alla 
Bers di Londra Carattere spigoloso 
non incline a compromevsi Sarei-
nelli era considerato un personaggio 
scomodo nel mondo politico Gli an-
dreottiani amvarono al punto di farlo 
arrestare con Baffi nel 79 per punir­
li degli ostacoli che Bankitalia Live\<i 
posto a Sindona Ma da quella vicen­
da I due uscirono benissimo E infatti 
nel 1982 Sarcinelli fu chiamato ad uri 
posto di g-ande prestigio 'a direzio­
ne generale del Tesoro dose restò 
per nove anni diventando una spe­
cie di ministro degli esteri economi­
co Ma sempre restando al di fuori 
dai giochi dell establishment . 

Sarcinelli insomma era un pro­
fessore un tecnico di indubbia com­
petenza ed integrità morale ma che . 
andava sui calli a mo'ti La classe po­
litica inoltre non gli perdonò di a\er 
agito autonomamente alla Sace im­
puntandoci sui crediti ali Urss De 
Mita che allo-a era presidente del 
Consiglio a\eva chiesto per questi 
crediti una topertura assiturativa da 
parte dello Stato del 100 Sarcinelli 
di sua iniziativa impose il 90. E non 
gli fu perdonata Carli ministro del 
Tesoro e suo amico lo riempi di lodi 
ma non lo difese Risultato fu man­
dato in esilio a Londra ? 

Ora però sono in molti ad atten­
derlo come un vilvatore Lui da Lon­
dra fa sapere "Non ho ancora un 
piano La sola cosa the posso dire è 
the è mia intenzione privatizzare 
Lavorerò e lotterò per la privatizza­
zione della Bnl» Lo ha dichiarato al 
Wall Stra't Journal «L istituto - ag­
giunge - non può perdere 1 opportu­
nità che altri concorrenti stanno co­
gliendo diventando privati» 

Sarcinelli dunque tornerà per pri­
vatizzare la Bnl una banca che è sta­
ta al centro di numerose bufere (.m 

filtrazioni P2 scandalo di \tlanta ge­
stione Cantoni) E uno dei motivi per 
tui Ciampi e Baructi lo hanno scelto 
è proprio per il suo passato alla \igi 
lan/a (Iella Banca d Italia Qualcuno 
però pesca nel torbido II Giornaledì 
Feltn ieri ha titolato Bnl poltrona 
sotto la Quercia il Pds impone Sarei-
nelli e Martinazzoli ' amministratore 
Trombi- Durissima la replica di Pa­
lazzo Chigi -Le designazioni sono 
state effettuate dalle autorità compe 
tenti senza consultazioni formali o 
informali con chi the sia Le diverse 
illazioni pubblicate da un giornale 
milanese sono del tutto infondate e 
dimostrano I incapacità di liberarsi 
da interpretazioni legate a prassi che 
questo governo ha totalmente ab 
bandonato» 

E Alfredo Reithlin deputato del 
Pds spiega "Noi non diamo indica­
zioni non spetta ad un partito fare 
nomi» E ricorda «Quando tircolò la 
vote che Sarcinelli era un possibile 
candidato abbiamo detto aperta 
mente the questo tome altri nomi in 
lizza t i sembrava un ottima soluzio­
ne Il portavoce di Martinazzoli Mir­
co Giudice sul titolo del Ciornak si 
limita a dire «È una balla 

Ma tome e andata la trattativa t he 
ha portato Snrcinelli e Trombi i ver­
tici di Bnl' Per I incanto di presidente 
Barutti t andato a colpo sicuro su 
Sarcinelli Per I amministratore dele­
gato invece I alternativa era tnRon-
dell] ex amministratore delegato 
Credit e Trombi amministratore de­
legalo di Ambrovencto Rondelli pe­
rò si è tirato fuori dalla miscuia 
mentre Trombi ha accettato Con 
questi due nomi quindi Barucci e 
Fazio si sono recati prima da Ciampi 
(che aveva seguito in prima pesona 
tutta la vicenda) e poi da Spaventa e 
Savona subito pnma del consiglio 
dei ministri di giONt'dl E al termine di 
queste due tonsultaziom la decisio 
ne e stata resa pubblica 

Comit 

Più 37,8% 
l'utile netto 
consolidato 
I buoni risultati ottenuti dalla 
capogruppo e dalle controllate 
hanno consentito al gruppo Comlt 
un miglioramento delll'utlle netto 
a 3L2 miliardi, pari a + 37,8%. Il 
risultato di gestione consolidato 
dell'esercizio scorso è progredito 
del 74,7% a 1.901,6 miliardi. Il 
totale dell'attivo ha raggiunto I 
134.106,4 miliardi (+ 4,3%). Il 
netto ottenuto viene valutato 
•soddisfacente a conferma del 
buon andamento e della vitalità del 
gruppo, pur in presenza di un ciclo 
economico negativo». Nel '93 II 
gruppo Comit ha aumentato del 
5,7% a 113.657,6 miliardi la 
raccolta e l'indiretta ha toccato I 
150.000 miliardi. GII impieghi per 
cassa totali sono progrediti del 
7,5% a 106.688 4. miliardi. 
L'operatività ò stata favorita 
dall'entrata in attività di 57 nuovi 
sportelli. Infine, il coefficiente di 
solvibilità consolidato è del 9,25% 
(contro 8,64%) e consente «un 
buon margine di espansione 
potenziale del gruppo». Mario Sarcinelll presidente designato della Bnl 

U NA VOLTA tanto si può dire 
senza tanti «distinguo» che 
quella di Mario Sarcinelll e 

una scelta positiva Tra tanti motivi 
ne voglio segnalare sinteticamente 
ne 

a) il governo cosi come richiesto 
ton fermezza anche da parte no­
stra aveva promesso di assumere 
rapide detisioni per togliere la Bnl 
dalla bufera in tu i era stata abban­
donata da troppi anni La nomina 
di Sarcinelll ne e stata la tonferma 
F insieme il fatto che sia stato no­
minato anche un altro amministra­
tore delegato e che si voglia rivedere il pletorico consi­
glio di amministrazione è un altro importante segnale 
della volontà di Ciampi di ridare piena dignità alla 
banca del Tesoro Di ciò dovrebbe risentire positiva­
mente I intera organizzazione interna e dovrebbero ri­
prendere slancio tutte quelle professionalità che non 
potevano riconoscersi nel vertice della banca 

b) Sarcinelll e una persona di altissimo livello pro­
fessionale ingiustamente incarcerata per I opposizio­
ne ai progetti di un certo mondo politico che allora fa­
ceva capo ad Andreotti Questo attesta che nelle nomi­
ne il presidente Ciampi vuol dare un segno di notevole 
discontinuità rispetto al passato Non più vertici banca-

Per una volta 
in banca ce 
un uomo nuovo 

FILIPPO CAVAZZITTÌ 

ri «famigli del sistema politico» 
scelti con il manuale Centelli in 
spregio ad ogni criterio di profes­
sionalità ma uomini con forte vo­
cazione a «servire il pubblito e gli 
interessi pubblici' anche contro gli 
interessi meno nobili dei partiti Di 
ciò devono lerere conto i vertici di 
molte banche pubbliche ancora in 
tanca Vi è da sperare che trovino 
I orgoglio di assecondare il carri-
biamento e non di resistervi 

e) crediamo di essere nel giusto 
se diciamo che Sarcinelll è dell i 
dea the otcorre giungere al più 

presto alla piivatizzazione di tutte le banthe compre­
se le tasse di risparmio ed i monti di pegno Data la 
nuova legge bancaria che consente alle banche di 
prendere partecipazioni nel capitale delle imprese è 
opportuno che tali banche siano rese al più presto pri­
vate onde evitare di «pubblicizzare» il sistema delle im­
prese private La via di indurre le attuali fondazioni a 
cedere ai privati It loro aziende bancarie e la più tra­
sparente per tornare a dare «vocazione pubblica alle 
fondazioni e una «gestione affidata al mercato per le 
aziende bancarie Vi è da sperare che Sarcinelll aiuti 
anche in questa direzione 

«Carta valori»: collaborazione, solidarietà, onestà 

Cna, da Bologna 
artigiani alla riscossa 

Informatica in subbuglio. Bilancio record per Hp 

Il Pds: no a un polo 
tra Stet e Olivetti 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

• I BOLOGNA Letica è un business 
Sul mercato la lealtà 1 onesta e I inte­
grità fanno la differenza Perche ri 
spettare le leggi e pagar» le tavse 
conviene parola di artigiani Sbeffeg-
giati esclusi dalla spartizione dei 
grandi affari, cacciati ai margini della 
società economica accusati di esse­
re un pò egocsti. un pò evasori un 
pò sfruttatori, i piccolissimi impren­
ditori si prendono la nvincita su Tan­
gentopoli e danno lezione di morali­
tà e di efficienza Parte da Bologna la 
nscossa degli artigiani e si chiama 
•carta de valori» valon di chi produ­
ce dei dipendenti e dei padroni A 
prendere I iniziativa è stata la Cna 
the assotia 15 500 impresine (il 63 
di quelle esistenti sotto le Due Tom e 
provincia) e occupa 5G0 persont 
sparse in <I2 sedi e 12 società «Siamo 
i pnmi ad aver adottato una carta dei 
valori come „strumento di gestione 
aziendale» dice con orgoglio il segre­
tario provinciale Gian Carlo Sangalli 
che dopo un anno di studi assem­
blee incontri ques'ionan ha messo 
a punto anche un progetto di qualità ' 
totale insieme alla Summit una so­
cietà intemazionale di consulenza A 
guidare gì' altari sarà I etica il lavoro 
nero sarà bandito corrotti e tangenti- • 
su non troveranno casa in Cna «An­
dranno a farsi rappresentare da altri» 
dice secco Sangalli «Li carta dei va­
lori e la nostri nuova carta di identi­
tà la consegneremo a chi ci chiede 
rà I iscnzione La coscienza comun­

que e tranquilla pur partecipando a 
numerosi consorzi eli tostruzione 
non e e artigiano attusato nemme­
no tirato in ballo da qualche concoi-
renle» 

Il vantaggio deli onesta diventa re­
gola economica per i 561) dipendenti 
della Cna di Bologna e per ì suoi 
15 500 soci-clienti-propnetari Tutto 
è cornine alo con la crisi e t on il con­
gresso di due anni fa quando h 
Confederazione detLse di salutare ì 
partiti the 1 avevano creata Pci-Pds 
Pn e Psi Neil 83 la crisi ha fatto mori­
re I 500 aziende solo a Bologna e 
quelle sopravvissute sono sempre 
più diverse tra loro «Noi le .trattava 
mo allo stesso modo I organizzazio­
ne a piramide e gerarchica non ci 
aiutava a soddisfare le esigenze del 
cliente» spiega Sangalli «Per questo 
e non per fare i giapponesi abbiamo 
adottato la qualità totale capovol­
gendo la gerarchia» In alto arbitro 
dell organizzazione d ora in poi ci 
sarà I operatore che ha rapporti col 
cliente (ben 13 000 artigiani usufruì 
scono dei servizi Cna per un fattura­
to di 50 miliardi) e tutta la struttura si 
metterà al suo servizio II progetto di 
qualità totale è stato discusso col sin­
dacato i 560 dipendenti astoltati 
uno per uno Ce tanta filosofia in 
quelle pagine servirà alle imprese' 
La Cna assicura -collaborazione" 
•solidarietà «onesta dovrebbero 
soddisfare i clienti e ridurre i costi 
della più grande az elida di servizi 
privata 

Rc-auto: tariffe 
bloccate 
fino a giugno 
Il ministro dell'Industria, Paolo 
Savona, ha emanato II decreto - in 
corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale - che proroga 
dal 30 aprile fino al 30 giugno le 
tariffe Rc-auto. Dal primo luglio 
l'Italia, ultima fra I Paesi Cee, dovrà 
adeguarsi alla terza direttiva 
comunitaria sulle assicurazioni e 
danni e liberalizzare sia le tariffe 
del premi che le condizioni 
generali di polizza per I contratti 
relativi alla responsabilità auto. 
Nella premessa del provvedimento 
si legge che dopo -la deliberazione 
adottata dal Consiglio del Ministri 
del 17 febbraio, che dispone la 
proroga fino al 30 giugno 1994 
delle tariffe del premi e delle • 
condizioni generali di proroga 
stabilite con la delibera Cip 
numero 10/1993, Il ministro 
decreta che fino al 30 giugno 1994 
restano ferme, per I contratti di 
assicurazione della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione 
del veicoli a motore e dei natanti, le 
tariffe dei premi e le condizioni 
generali di polizza». L'Anla, per 
parte sua, si augura -che l'onere 
per il blocco tariffario nel due mesi 
ponte, posto ancora una volta a 
carico delle Imprese, serva almeno 
a rendere più chiara nei confronti 
dell'utenza la fase di passaggio 
verso II nuovo regime». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MILANO 11 Pds non crede alla 
possibilità di un polo unico tra Stet e 
Olivetti Lo ha ribadito a Roma Um­
berto Minopoli responsabile del set­
tore industna del partito della Quer­
cia introducendo i lavori di un con­
vegno su -una politica industriale per 
I m'ormazione italiana» 

Per Minopoli la Stet deve «realizza­
re un riassetto delle telecomunica 
zioni rafforzare la propria competiti­
vita attraverso la ricerca di alleanze 
intemazionali sia nel settore manifat­
turiero che nei servizi e potenziarsi 
nelle nuove attività ad alto valore ag­
giunto La privatizzazione della Stet 
non significa insomma che va nel-
I Olivetti ma che diventa una public 
company 

La puntualizzazione di Minopoli 
chiude dunque una lunga fase di illa­
zioni e di polemiche sulle intenzioni 
del Pds n un momento decisivo del­
la riorganizzazione dell industria in 
formatica e delle telecomunicazioni 
E che sia un momen'o di grandi 
cambiamenti Io conferma I accaval­
larsi di notizie contraddittorie che 
coinvolgono alcuni del maggiori 
concorrenti nel mercato mondiale 
dell informatica * 

La pnma viene dalla Ibm impe­
gnata in una difficile norganizzazio-
ne del'e propne attività I) gigante 
americano ha deciso di abbandona­
re I esperimento di produrre in casa 
•cloni» dei suoi propn computer con 
il marchio Ambra 

L esperimento può dirsi fallito tori 
perdite rilevanti nel conto etonom 
co La Ibm concentrerà dunque d o-
ra innanzi le forze sui propn compu­
ter di fascia bassa abbandonando 11-
dea di inseguire i produttori dell E-
stremo Onente in una imposssibile 
guerra sui prezzi 

L i seconda notizia viene dalla 
Bull il cui nuovo presidente Jean-
Mane Descarpentnes è alle prese 
con le autorità di controllo delia Uè 
centrane a nuove iniezioni di risorse 
a perdere da parte de'lo stato france­
se La Bull si è messa dunque alla ri­
cerca di un importanti partners indu­
striali disposti a rilevare il 20 o del suo 
capitale per aggirare i veti comunita­
ri Il nuovo presidente punta ad acce­
lerare il processo di pnvatizzazione 
pur in un momento particolarmente 
difficile peri azienda ' "v 1 

Non tutti i produttori navigano pe­
rò in cattive acque a dimostrazione 
che il settore non è genericamente 
«incnsi» la Hewlett Packard una del­
le più vecchie compagnie del settore 
(è stata fondata nel 31) ha annun­
ciato di aver chiuso il prini" tnmestre 
•M con un incremento de l l 1' degli 
utili e del 24 D del fatturalo Confer­
mando la propria posizione di forza 
nel mercato delle stampanti la Hp 
ha avuto molto successo con i perso­
nal computer e le workstation mac 
chine a più alto valore aggiunto L i 
casa amencana nel 93 ha fatturato 
oltre 20 miliardi di dollari 
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C O M U N E DI C O P P A R O Provincia di Ferrara 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Copparo - via Roma n 28 CAP 44034 Copparo -
Telef 864S11 Telefax 864660 intende appaltare a mezzo 
procedura ristretta di cui ali Art 1 lettera e) direttiva Coe 50'92 
del 18/6/92 il servizio di gestione degli impianti di depurazione e 
sollevamenti fognari comunali II termine per la presentazione 
delle domande di partecipazione è di 15 (quindici) giorni dal 
giorno 14/2/1994 - data di spedizione del bando di gara 
ali elenco Pubblicazioni Uficiali delle Comunità Europee 
Il Bando di Gara ed il Capitolato d'Oneri sono consultabili presso 
la Segreteria Generale • Ufficio Contratti Comunale La richiesta 
di partecipazione non vincola la stazione appaltante 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marangoni Or Manno 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate o i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (9 30) di mercoledì 23 

Le senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana (oro 11 30) e pomeridiana d 
mercoledì 23 lebbraio e a quella di giovedì 24 (decreto logge sulla knanza pub 
bltca e altn decreti legge) 

Presentazione del X Rapporto sullo stato dei poteri locali 
predisposto da Sps Sistema Permanente di Servizi 

in collaborazione con l'Anci 
con il patrocinio del Cnel 

BOZZA DI PROGRAMMA 

Ore 9.00 Apertura lavori 

Saluto 
Alessandro Gamlli Preside della Facoltà di Scienze Politiche 
dell Università di Palermo 

Introduzione 
Leonardo Urbani Presidente Crei Sicilia 

Presentazione 
del rapporto da parte diSPS e Ano 

Interventi 
Regione Sicilia, Upi Lega delle Autonomie Ancel Ctspel 
esponenti delle forze sociali ed economiche 

Partecipa <• 
Luciano Violante 
Presidente Commissione parlamentare antimafia 

Tavola Rotonda 
I sindaci e/o gli amministratori dei comuni capoluogo 

Coordina •' 
Armando Sarti 
Presidente Commissione Autonome locali e Regioni del Cnel 
Conclusioni 
Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 

Palermo, 26 febbraio 1994 
Facoltà di Scienze Politiche Università di Palermo 
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